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FESTA LITURGICA DI SAN LAZZARO 
23 Febbraio 

 

Lazzaro di Betania, in Giudea, fratello di Marta e Maria, deve all'amicizia di Gesù non solo la strepitosa risur-
rezione dalla tomba, ma anche il culto con cui la Chiesa lo ha onorato nel corso dei secoli.  
Nella sua casa ospitale, a tre miglia da Gerusalemme, Gesù trascorreva brevi pause di riposo confortato dalle 
premurose attenzioni di Marta e di Maria e dalla sincera e fidata amicizia del padrone di casa.  
La risurrezione di Lazzaro assume, al di là del fatto storico, il valore di simbolo e di profezia, come prefigura-
zione della risurrezione di Cristo. La casa di Betania e la tomba furono meta di pellegrinaggi già nella prima 
epoca del cristianesimo, come riferisce lo stesso S. Girolamo. Più tardi, i pellegrini medievali ci informano 
che accanto alla tomba di Lazzaro era sorto un monastero beneficato da Carlo Magno.  
Ma Lazzaro ebbe pure il privilegio di due tombe essendo morto due volte. 
Un'antica tradizione orientale considera Lazzaro vescovo e martire a Cipro. La notizia, del VI secolo, prese 
consistenza nel 900 quando l'imperatore Leone VI il Filosofo fece trasportare le reliquie di Lazzaro da Kition 
di Cipro a Costantinopoli. Antichi affreschi rinvenuti nell'isola sembrano confermare la presenza di Lazzaro a 
Cipro. Eletto vescovo di Marsiglia, San Lazzaro colse la palma del martirio all'epoca dell'imperatore Nerone.  
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